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 Poiché le guerre nascono nella mente degli uomini, è nella mente degli uomini che devono essere elevate le difese della pace.
(Dal Preambolo dell’Atto Costitutivo dell’UNESCO)

           IL PRESIDENTE

Roma, 16/10/2007

Comunicato  stampa  n. 62/2007

Messaggio del Direttore Generale dell’UNESCO 

Koïchiro Matsuura in occasione della 

Giornata internazionale per l’eliminazione della povertà  
In occasione della Giornata internazionale per l’eliminazione della povertà (17 ottobre 2007), il direttore Generale dell’UNESCO Koïchiro Matsuura ha pubblicato il seguente messaggio (traduzione non ufficiale):

“Questa Giornata internazionale segna effettivamente una svolta: da vent’anni, dal 17 ottobre 1987, migliaia di persone si riuniscono a Parigi sulla Spianata dei diritti dell’uomo, a piazza del Trocadero, per manifestare, attraverso messaggi e testimonianze, il loro rifiuto della povertà e la loro solidarietà con le vittime di questo flagello. Quindici anni fa, nel 1992, l’Assemblea generale delle Nazioni Unite si associava a questo movimento proclamando il 17 ottobre come Giornata internazionale per l’eliminazione della povertà. 

A che punto siamo oggi? Certo, alla fine del primo Decennio mondiale delle Nazioni Unite per l’eliminazione della povertà (1997-2006), le cifre a livello mondiale mostrano progressi significativi. La lotta contro la povertà si inscrive ormai al centro degli sforzi dei governi e delle organizzazioni internazionali: alla soglia del Millennio, i capi di Stato e di governo di 189 paesi si sono impegnati a ridurre della metà la proporzione della popolazione che vive continuano ad essere minacciati dall’impoverimento, quando non sono posti di fronte all’indigenza e all’esclusione. Quasi un miliardo di persone vivono ancora con meno di un dollaro al giorno; più di un adulto su quattro, fra cui i due terzi sono donne, non sa né leggere né scrivere, e ogni giorno muoiono circa 50.000 vittime della miseria. Noi abbiamo i mezzi per cambiare tutto questo.
È precisamente affinché ciò cambi che la Campagna del Millennio delle Nazioni Unite, iniziata nel 2002 dal Segretario generale delle Nazioni Unite, lancia in occasione di questa Giornata internazionale un appello alla mobilitazione di massa della comunità internazionale, compresa la società civile, perchè milioni di persone attraverso il mondo facciano sentire la loro voce in favore degli Obiettivi del Millennio per lo sviluppo.

Sostengo pienamente questa iniziativa: la data limite del 2015 si avvicina e non c’è tempo da perdere in questa lotta; dobbiamo assicurarci che gli Obiettivi del Millennio restino tra le priorità degli Stati membri e continuino a guidare la nostra azione, così come quella dei nostri partner della società civile, contro ciò che rappresenta un attentato inaccettabile ai diritti e alla dignità della persona umana. 

Per l’UNESCO, quest’anno segna anche la conclusione della Strategia a medio termine 2002-2007, nella quale l’Organizzazione ha iscritto l’eliminazione della povertà, in particolare della grande povertà, come un grande tema trasversale a tutti i suoi programmi. Seguendo un percorso interdisciplinare, che si è concretizzato attraverso una quarantina di progetti pilota che fanno appello a tutti i suoi settori di competenza, ha sostenuto la formulazione di politiche pubbliche di sviluppo e di cooperazione secondo un approccio fondato sui diritti dell’uomo come strumento di lotta contro la povertà. 

Questo percorso intersettoriale continuerà a impregnare la Strategia dell’UNESCO per i sei anni a venire. Operando per la possibilità dell’educazione ai gruppi più vulnerabili, la salvaguardia del patrimonio culturale e naturale in vista di uno sviluppo sostenibile, nonché per un accesso all’informazione che permette di rompere l’isolamento dei più sfavoriti e per mettere la scienza, la tecnologia e l’innovazione al servizio di società del sapere inclusive, l’Organizzazione continuerà a porre la lotta contro la povertà al centro della sua azione e si sforzerà di apportare un contributo concreto alla realizzazione degli Obiettivi del Millennio.

Questa Giornata internazionale ci fornisce nuovamente l’occasione di proclamare, alto e forte, il nostro rifiuto della miseria.”


Koïchiro Matsuura 
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